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07 Ott 2016 

Qualificazione, anche strutture in legno e 

paramassi tra le opere super-specialistiche 
Mau.S. 

Saliranno da 13 a 15 le opere «superspecialistiche» per le quali il nuovo codice degli appalti 

prevede il divieto di avvalimento per importi superiori al 10% del contratto. 

L'elenco delle 13 categorie superspecialistiche (prima erano 24) aggiornato nel 2014 con il decreto-

casa (Dl 47/2014) è stato integrato con le categorie Os-12 B (barriere paramassi) e Os 32 (strutture 

in legno) dal ministero delle Infrastrutture. La novità è contenuta nel provvedimento che il 

ministero ha messo a punto per dare attuazione al codice appalti, nel punto in cui (articolo 89, 

comma 11) stabilisce che per le opere ad alto contenuto tecnologico non è ammesso il prestito di 

requisiti tra imprese. Il divieto di avvalimento, precisa il codice, scatta quando l'ìmporto di queste 

lavorazioni raggiunge il 10% dell'importo del contratto. 

Il decreto, composto di cinque articoli (oltre all'allegato con le categorie) stabilisce che le nuove 

regole scatteranno solo dopo l'entrata in vigore del nuovo regolamento, cui seguiranno 12 mesi di 

«apposito monitoraggio» per verificarne l'attuazione. 

Scadenze non destinate a non essere immediate. Anche perché nel frattempo il Consiglio di Stato ha 

rispedito a il provvedimento aPorta Pia, chiedendo un «supplemento di istruttoria» prima di dare 

l'ok al parere definitivo. 

Motivo? Nel testo che ha accompagnato il decreto verso Palazzo Spada, i tecnici delle Infrastrutture 

hanno spiegato di aver accolto le richieste di Assoroccia (barriere paramassi) e Federlegno (strutture 

in legno) . Il ministero però non avrebbe «fornito adeguati elementi istruttori in merito alle 

osservazioni e alle proposte di modifica avanzate dalle altre associazioni di settore, ovvero l'Ance e 

la Finco, e non ha puntualmente esplicitato, nella documentazione trasmessa alla Sezione, la sua 

posizione in merito alle succitate osservazioni e proposte di modifica» . Di qui la richiesta di 

integrare la documentazione prima di rilasciare il parere definitivo. 
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07 Ott 2016 

La commissione Ambiente al Senato 

blinda il Ddl Protezione civile: avanti 

senza modifiche 
Giuseppe Latour 

Parere contrario a qualsiasi modifica. E approvazione, a margine del disegno di legge, di un 

pacchetto composto da una ventina di ordini del giorno. È con questa doppia mossa che le 

commissioni Ambiente e Affari costituzionali del Senato hanno appena blindato il Ddl delega in 

materia di riforma della Protezione civile: nella seconda lettura a Palazzo Madama, salvo sorprese 

clamorose, non ci saranno modifiche. Significa che il testo dovrebbe essere approvato in via 

definitiva prima dell'avvio della sessione di bilancio, ormai alle porte. E che i decreti delegati (la 

parte operativa della riforma) arriveranno entro settembre del 2017. 

L'esito dei lavori parlamentari conferma quello che, nelle scorse settimane, aveva annunciato uno 

dei due relatori, Massimo Caleo del Partito democratico. Insieme all'altro relatore, Stefano Collina 

(sempre del Pd), ha espresso una posizione molto netta con i pareri sugli emendamenti e gli ordini 

del giorno proposti a integrazione del disegno di legge. Tutte le modifiche proposte all'articolo 

unico che compone il Ddl (171, per l'esattezza) sono state bocciate. Con poche eccezioni: sono 

emendamenti per i quali è stata ipotizzata la trasformazione in ordini del giorno che ne riprendano il 

contenuto e le finalità. 

Il senso politico dell'iniziativa è chiaro. Il testo approvato dalla Camera, e firmato dalla responsabile 

Ambiente del Pd, Chiara Braga, è stato giudicato in maniera positiva dai senatori. Qualche 

correzione sarebbe opportuna ma c'è necessità di correre. Anche perché finora ci sono state diverse 

fasi di rallentamento. Il provvedimento, per la precisione, è uscito da Montecitorio il 23 settembre 

del 2015, oltre un anno fa. La Camera ci ha lavorato sopra per circa un anno (la presentazione è 

datata 7 agosto del 2014), ma a Palazzo Madama sembrava avviato a tempi ancora molto lunghi. Le 

commissioni del Senato incaricate di esaminarlo, infatti, fino a prima dell'estate erano ancora molto 

lontane dal traguardo: in cascina c'erano solo le audizioni e la presentazione degli emendamenti. La 

discussione di merito del testo, dopo quasi dodici mesi, non era ancora iniziata. 

La Protezione civile, però, nelle settimane successive all'emergenza del Centro Italia, ha espresso a 

più riprese l'esigenza di incassare in tempi rapidi la riforma. Così, dopo avere accumulato tutto 

questo ritardo, non si può correre il rischio di perdere altri mesi preziosi, incrociando i lavori 

parlamentari sulla legge di Bilancio, ormai prossimi a iniziare: la manovra, infatti, sarà presentata 

per la metà di ottobre. Da quel momento, il rischio blocco è dietro l'angolo. 

Nel merito, il testo porterà soprattutto cinque novità: la riorganizzazione delle norme accumulatesi 

negli anni in materia di Protezione civile, la definizione di un quadro stabile di procedure da 

utilizzare nelle emergenze, ponendo fine alla dittatura delle ordinanze, regole uguali per tutti in 



materia di risarcimenti, la conferma della struttura policentrica e il rafforzamento della trasparenza, 

secondo una linea coerente con il nuovo Codice degli appalti. 

A questo punto, la strada pare spianata per chiudere i lavori entro la fine dell'anno. Il testo non è 

ancora calendarizzato per l'Aula ma, se nelle prossime settimane le commissioni saranno rapide in 

fase di discussione degli emendamenti, sarà possibile prevedere una finestra già nel mese di 

novembre. Completata la seconda lettura nel 2016, ci si potrà concentrare su quella che, anche a 

detta dei senatori, è la vera partita decisiva: quella dei decreti delegati. Il Ddl prevede un termine 

massimo di nove mesi. Ipotizzando l'approvazione entro fine anno, ci sarà allora tempo fino a 

settembre 2017 per completare il processo di riforma. 
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07 Ott 2016 

Antisismica, arrivano gli incentivi su tre 

livelli per arrivare a un bonus massimo 

dell'85% 
Giuseppe Latour 

Tre livelli di sconto, per arrivare fino all'85 per cento massimo. Un ruolo primario per due 

provvedimenti: le linee guida per la classificazione sismica degli edifici e l'aggiornamento delle 

Norme tecniche per le costruzioni. E un calendario strutturato in diversi passaggi, tra il 2017 e il 

2018. Il ministero delle Infrastrutture sta chiudendo in questi giorni lo schema del nuovo sisma-

bonus, per recapitarlo al Mef, dove saranno fatte le valutazioni di compatibilità con il bilancio dello 

Stato. Le indiscrezioni che arrivano da Porta Pia dicono che i lavori sono in corso ma che, allo 

stesso tempo, alcuni elementi stanno trovando una definizione con il passare dei giorni. Si parte dal 

65%, da applicare per tutti gli interventi considerati incentivabili nelle prime e seconde case in zona 

1 e 2. Chi, invece, andrà oltre, investendo in una messa in sicurezza certificata sull'intero edificio, 

otterrà un bonus extra, fino a un 20% in più. 

Il lavoro dei tecnici del ministro delle Infrastrutture, Graziano Delrio prosegue e si prepara a entrare 

nella nuova legge di Bilancio. Dopo una fase di stasi, coincisa con il viaggio in Asia del ministro, la 

proposta che arriverà al Mef è quasi definita e si basa su uno schema su tre livelli. Il primo è quello 

dell'incentivazione del 65% secca, come per gli ecobonus. L'ipotesi è di favorire a pioggia tutti gli 

interventi che, in qualche forma, consentano il miglioramento della situazione statica dei fabbricati. 

In questa chiave, potrebbe tornare utile l'elenco di "prodotti", che è uno dei pallini del ministro: 

anziché sostenere qualsiasi tecnologia, saranno individuati a monte gli interventi che daranno diritto 

ad accedere al sismabonus. 

Questo sconto sarà ad ampio raggio e, quindi, verrà esteso anche alle seconde case, in zona 1 e 2. Al 

65% accederanno anche le operazioni di diagnosi sismica. Più difficile, invece, che si riesca a 

puntare sulla proroga pluriennale, nonostante gli annunci della vigilia. 

Il secondo tassello riguarda la classificazione sismica. In questo caso, l'idea è di concedere uno 

sconto extra per chi utilizza il nuovo sistema di mappatura degli edifici. Se è impossibile renderlo 

obbligatorio, infatti, sarà però possibile agganciare al suo uso un bonus fiscale particolarmente 

appetibile. 

Le percentuali sono ancora in discussione, ma l'ipotesi di lavoro è di sommare al 65% un altro 10% 

nel caso di utilizzo delle linee guida e di ottenimento di un miglioramento di una classe: si arriva 

così al 75%. Migliorando il proprio stato di due classi o più, invece, sarebbe possibile arrivare 

all'85%, con uno sconto extra del +20%. Un miglioramento sismico così incisivo avrebbe costi 

molto elevati: l'unico modo per renderlo appetibile sarebbe collegarlo a sconti molto sostanziosi. Il 

difetto di questo schema è che, per come è strutturata la classificazione, non tutti i passaggi di classe 



hanno lo stesso valore: chi esce dalla classe F, ad esempio, ottiene un risultato molto più rilevante, 

in termini di sicurezza, di chi transita dalla B alla A. 

Questo bonus potrebbe essere concesso anche in una terza ipotesi, alla quale ha fatto cenno il 

commissario alla ricostruzione Vasco Errani: il raggiungimento di un livello di sicurezza che, 

considerando le nuove Norme tecniche per le costruzioni in approvazione, sia pari almeno al 60-

65% rispetto al nuovo. Il Governo, insomma, sceglierebbe così un approccio realista, premiando 

coloro che migliorano la loro situazione, pur non arrivando a un livello di sicurezza massima, 

giudicato troppo costoso: il 60%, secondo i tecnici, sarebbe infatti sufficiente a garantire che, nel 

caso di un terremoto simile a quello di Amatrice, non ci siano danni tali da mettere in pericolo vite 

umane. Anche questo terzo caso, però, presenta qualche problema. Non è chiaro, infatti, come 

queste regole si incastrino con le nuove Ntc che prevedono, appunto, un livello di sicurezza per gli 

interventi sull'esistente pari almeno all'80 per cento. 

La complessità dello schema spiega perché Delrio, nei giorni scorsi, abbia parlato di entrata in 

vigore del sistema nel 2018. Da subito, infatti, sarà possibile attivare soltanto il primo livello, quello 

relativo al 65% base, che non si incrocia con le nuove normative tecniche. Per gli altri due livelli, 

invece, sarà necessario approvare prima le linee guida per la classificazione sismica degli edifici e, 

poi, l'aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni. Sono due lavori che, nel loro 

complesso, non arriveranno a destinazione prima della fine dell'anno. Impossibile, allora, integrarli 

in un sistema di bonus da far partire già nel 2017. Infine, per integrare la strumentazione a 

disposizione dei tecnici, nel corso del prossimo anno sarà completato un lavoro specifico sugli 

insediamenti produttivi: sono ben 95mila, infatti, quelli progettati in assenza di normative 

antisismiche e in aree ad alto rischio sismico. 
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